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C hi lavora in ospedale oggi si 
deve confrontare con quadri 
clinici lontani dagli scenari 

che hanno caratterizzato i primi anni 
della pandemia, con un esiguo nu-
mero di pazienti che si presenta con 
sintomi di polmonite grave, e una 
mortalità per Covid in calo.
“Questo grande successo, commen-
ta Michele Bartoletti, Professore 
associato di Malattie infettive, Diparti-
mento di Scienze Biomediche, Huma-
nitas University, Rozzano (MI), lo si 
deve sostanzialmente alla disponibili-
tà di vaccini efficaci e di due terapie 
antivirali molto importanti: l’associa-
zione nirmatrelvir-ritonavir (commer-
cializzata col nome di Paxlovid) e 
remdesivir, che è stato in realtà il pri-
mo farmaco antivirale ad essere co-
nosciuto e utilizzato. Questi antivirali 
hanno dimostrato un’efficacia nel ri-
durre il tasso di ospedalizzazione e 
morte di circa l’80- 87% nella popola-
zione non vaccinata. Un’altra classe di 
farmaci a disposizione del medico è 
rappresentata dagli anticorpi mono-
clonali, che sono stati molto utilizzati 
nel recente passato, ma che al mo-
mento, a causa delle varianti circolanti 
di questo particolare contesto epide-
miologico, non sono raccomandati in 
quanto nessuno dei monoclonali ha 
un’attività specifica contro il Covid”. 
Nirmatrelvir-ritonavir è un’associazione 
che si assume per via orale e, in consi-
derazione di questo, trova largo impie-

go al di fuori del contesto ospedaliero 
e può essere anche prescritto dai me-
dici di medicina generale. Con l’avver-
tenza di considerare con attenzione al-
cune controindicazioni che ne caratte-
rizzano il profilo: ha infatti interazioni 
farmacologiche importanti, per cui nei 
pazienti che, per patologie concomi-
tanti, assumono statine, anticoagulan-
ti, immunosoppressori la cautela è 
d’obbligo o ne va addirittura evitata la 
prescrizione. In questi pazienti l’alter-
nativa è rappresentata da remdesivir, 
un antivirale di elevata efficacia, so-
stanzialmente privo di controindicazio-
ni (ne è consentita la somministrazio-
ne anche nella popolazione pediatrica, 
al di sopra dei 12 anni). Poiché deve 
essere somministrato per via endove-
nosa, il suo uso è circoscritto ai Day 
Hospital o a un centro infusionale che 
possa permettere questo tipo di som-
ministrazione. E naturalmente trova 
ampia applicazione nei pazienti ricove-
rati, condizione che facilita il necessa-
rio monitoraggio del soggetto: i pa-
zienti devono infatti rimanere sotto 
stretta osservazione nei giorni in cui 
viene loro somministrato remdesivir. 
Remdesivir è al momento autorizzato 
in Europa per il trattamento, dai 12 an-
ni in su, dei soggetti Covid con polmo-
nite che richiede ossigenoterapia sup-
plementare. Gli studi finora condotti 
non hanno evidenziato una differenza 
in termini di efficacia tra il trattamento 
a 5 giorni ed il trattamento a 10, sia nei 

pazienti con malattia moderata sia nel-
la coorte di malattia severa. 
In conclusione, un paziente con tam-
pone positivo e che rientra in una cate-
goria a rischio può essere trattato con 
un antivirale e se è un soggetto immu-
nodepresso, un paziente oncologico, 
con cardiopatia, pneumopatia, obesi-
tà, nefropatia o con altre comorbilità 
importanti il trattamento assume la va-
lenza di fortemente raccomandato. 
“In questo contesto, conclude Barto-
letti, il ruolo del Mmg è di cruciale im-
portanza in quanto in genere è il pri-
mo referente per il paziente, di fronte 
al quale valuterà una terapia con l’as-
sociazione nirmatrelvir-ritonavir o, in 
caso di controindicazioni, indirizzerà il 
paziente a un centro di malattie infet-
tive. In queste strutture i pazienti 
hanno la possibilità di accedere pre-
cocemente a questo tipo di tratta-
menti, anche perché - ricordiamolo 
ancora una volta - la tempistica è 
molto importante: bisogna iniziare il 
trattamento entro 5-7 giorni dall’inizio 
dei sintomi e l’infettivologo può deci-
dere, sulla base delle caratteristiche 
del paziente, di scegliere il trattamen-
to più adeguato al caso”.

Rispetto al recente passato, la situazione pandemica fa oggi registrare
un netto miglioramento, grazie alla vaccinazione e all’introduzione dei farmaci antivirali,

capaci di ridurre il rischio di ricovero e i decessi per Covid
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